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OGGETTO: AREA GESTIONE TECNICA – EDILZIA SANITARIA : Programma di investimenti 

sanitari ex art. 20 L. 67/88 – Accordo di programma stralcio 2007 - Lavori di 

adeguamento a norme del Padiglione B del P.O. Di Venere in Carbonara di 

Bari. Presa d’atto della determinazione del Collegio Consultivo Tecnico del 

01/12/2022 e della successiva integrazione del 08/07/2022, ex art. 6 DL n. 

76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 e liquidazione delle somme 

spettanti all’Appaltatore. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
Vista la deliberazione n. 239/DG del 16/02/2022, con l'assistenza del Segretario, sulla base 
dell'istruttoria e della proposta formulata dal Direttore Area Gestione Tecnica, che ne attesta 
la regolarità formale del procedimento ed il rispetto della legittimità, considera e determina 
quanto segue: 
 

Premesso che: 

▪ In data 19.07.2007 veniva sottoscritto l’Accordo di Programma stralcio 2007 per 
investimenti nel servizio sanitario della Puglia a norma dell’art.20 della Legge 67/88; 

▪ L’ARES della Regione Puglia inviava le schede relative agli interventi di competenza della 
ASL BA tra cui gli interventi inerenti la AUSL BA/4: “Adeguamento a norme del blocco - B- 
del P.O. Di Venere di Carbonara di Bari-Completamento pari ad euro 20.000.000,00”; 

▪ L’Assessorato alle Politiche della Salute-Settore Programmazione e Gestione Sanitaria, 
forniva le linee guida per l’approvazione dei progetti relativi alla realizzazione di 
programmi di edilizia sanitaria, di cui all’accordo di programma stralcio 2007, sottoscritto 
tra il Ministero della Salute, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Puglia 
in data 26.07.2007; 

▪ le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento si conferivano all’Ing. Sebastiano 
Carbonara, giusta Deliberazione del Commissario Straordinario n. 4431 del 09/11/2007; 

▪ Con Deliberazione n. 629 del 17/03/2008 e per le motivazioni nella stessa riportate, veniva 
approvata la progettazione preliminare, redatta dal gruppo di progettazione Società STS 
di Bologna-Ing. Damiano Tinelli di Alberobello (BA), opportunamente omogenizzata con 
l’intervento di cui alla variante dei lavori per le attività intramurarie, approvata con 
Delibera n. 578 dell’11/03/2008; 

▪ Con successiva Deliberazione n. 392 del 20/06/2008, veniva richiesto allo stesso 
raggruppamento di provvedere alla progettazione definitiva dello stesso intervento; 

▪ Con Determinazione Dirigenziale n. 632 del 25/07/2008, essendo emersa la necessità di 
apportare alcune varianti alla progettazione preliminare, si procedeva alla riapprovazione 
della stessa; 

▪ Il progetto definitivo, veniva approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario 
n. 1726 del 18/11/2008; 

▪ Con Determinazione Dirigenziale n. 1667 del 24/09/2009, venivano approvati il Bando e il 
Disciplinare di gara per l’appalto dei lavori di cui trattasi, stabilendo di procedere alla scelta 
del contraente mediante <offerta economicamente più vantaggiosa>, ai sensi dell’art. 83 
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del D.lgs. 163/2006 e dell’art. 91 del D.P.R. 554/99 con l’adozione del metodo aggregativo-
compensatore di cui all’allegato-B- del DPR 554/99 per contratto da stipulare a corpo; 

▪ Con Determinazione Dirigenziale n. 3563 del 09/03/2010, si provvedeva alla nomina della 
Commissione Tecnica Giudicatrice; 

▪ Con Determinazione n. 5787 del 16/04/2010, il Direttore dell’AGT ratificava le risultanze 
di gara e aggiudicava provvisoriamente la gara a procedura aperta per l’appalto dei lavori 
di cui trattasi, al concorrente Guastamacchia spa, previa verifica di congruità ai sensi del 
comma 2, dell’art. 86 del D.lgs. n. 163/2006; 

▪ I lavori in oggetto venivano aggiudicati definitivamente all’Impresa Guastamacchia S.p.A., 
giusta Deliberazione n. 1463/DG del 29/07/2010; 

▪ In data 24/03/2011 veniva stipulato il contratto di appalto rep. AGT n. 259, registrato a 
Ruvo di Puglia in data 29/03/2011 al n. 7614, con il quale si affidavano all’Impresa 
Guastamacchia S.p.A., per l’importo di Euro 9.949.721,35, al netto del ribasso del 38,858% 
offerto sull’importo a base d’asta, comprensivo del costo netto degli oneri di 
progettazione pari ad euro 97.827,20 e degli oneri relativi alla sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta, pari ad euro 210.738,87, oltre IVA 10% per lavori e IVA 20% per gli oneri di 
progettazione; 

 

Considerato che: 

▪ La Legge 11 settembre 2020, n. 120 ha reso obbligatoria la costituzione di un Collegio 
Consultivo Tecnico per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo 
pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, 
fino al 31 dicembre 2021 presso ogni stazione appaltante;  

▪ L'art.6,comma 2 prevede che il collegio consultivo tecnico sia formato, a scelta della 
stazione appaltante, da tre componenti, o cinque in caso di motivata complessità 
dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e 
qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell'opera, tra ingegneri, architetti, 
giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle 
concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del 
contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali quelli di 
modellazione per l'edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del 
conseguimento di un dottorato di ricerca, oppure che siano in grado di dimostrare 
un'esperienza pratica e professionale di almeno dieci anni nel settore di riferimento; 

▪ Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, in data 21 dicembre 2020, ha approvato le "Linee 
Guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del 
Collegio Consultivo Tecnico di cui agli articoli 5 e 6, d. I. 76/2020, convertito in I. 120/2020", 
dettando — in particolare — indicazioni in merito a requisiti professionali, casi di 
incompatibilità e compensi da riconoscere ai membri del Collegio; 

 

Dato atto che: 
▪ Con Delibera del Direttore Generale n. 95 del 25.01.2021, e per le motivazioni in essa 

contenute, si indiceva avviso pubblico per manifestazione di interesse per la costituzione 
di un elenco di professionisti qualificati per l'affidamento di incarico di membro esperto 
del Collegio Consultivo Tecnico per la rapida risoluzione delle controversie o delle dispute 
tecniche di ogni natura in ossequio alle disposizioni cui all'art. 6 della legge 11 settembre 
2020, n. 120; 
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▪ Con Deliberazione del Direttore Generale n. 332 del 03.03.2021, a conclusione delle 
procedura di cui al punto precedente si approvava l’elenco dei professionisti qualificati, 
classificati in sezioni, per l'affidamento di incarico di membro esperto del Collegio 
Consultivo Tecnico; 

▪ Con Delibera del Direttore Generale n.ro 916 del 28.05.2021 si conferiva all’ing. Claudio 
Laricchia con studio legale in Bari alla Via Niccolò Piccinni n. 165, l’incarico di componente 
del Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art.6 comma 1 del D.lgs. 76/2020, con la 
finalità di addivenire in tempi rapidi e certi alla risoluzione di qualsivoglia controversia e 
disputa tecnica che possa influire sulla regolare esecuzione dei lavori in fase di esecuzione, 
ivi comprese quelle che possono generare o hanno generato riserve, per i “Lavori di  
adeguamento a norme del Blocco B del P.O. Di Venere di Carbonara di Bari art. 20 legge 
67/88”; 

 
Preso atto che: 
▪ La società aggiudicataria Guastamacchia S.p.A., con nota prot. n. 083_UT/2020 del 

13.08.2020, comunicava di designare quale componente di parte del Collegio Consultivo 
Tecnico, in possesso dei requisiti professionali prescritti dall’art.6 del D.lgs. 76/2020, l’Ing. 
Tommaso De Palma; 

▪ Ai sensi dell’art.2 comma 2.2. delle "Linee Guida per l'omogenea applicazione da parte 
delle stazioni appaltanti delle funzioni del Collegio Consultivo Tecnico di cui agli articoli 5 
e 6, D.L. 76/2020, convertito in L. 120/2020", i membri del collegio consultivo tecnico sono 
nominati dalle parti, ovvero l’amministrazione da un lato e l’appaltatore dall’altro, i quali, 
successivamente, provvedono d’intesa a nominare un soggetto terzo con le funzioni di 
Presidente; 

▪ Con PEC del 05/08/2021 acquisita agli atti con prot. n. 100707 del 09/08/2021, il 
componente designato dalla stazione appaltante, ing. Claudio Laricchia, trasmetteva 
all’Area Gestione Tecnica della ASL BA la nomina, avvenuta congiuntamente al 
componente designato dall’operatore economico ing. Tommaso De Palma, del terzo 
componente con funzioni di Presidente nella persona dell’arch. Anna Maria Curcuruto, 
previa verifica dei requisiti professionali richiesti dall’art. n. 6 comma 1 del D.L. 76/2020 
convertito con modifiche in L. n. 120/2020; 

▪ Con Verbale del 29/11/2021, si è costituito il Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art. 
6 comma 2 del D.Lgs. 76/2020, come di seguito riportato: 
- Arch. Anna Maria Curcuruto (Presidente); 

- Ing. Claudio Laricchia (Componente nominato dalla Stazione Appaltante); 

- Ing. Tommaso De Palma  (Componente nominato dall’Impresa); 

▪ Con deliberazione del Direttore Generale della ASL BA n. 2372 del 28/12/2021 si prendeva 

atto della costituzione, ai sensi dell’art. n. 6 comma 1 del D.L. 76/2020 convertito con 

modifiche in L. n. 120/2020, del Collegio Consultivo Tecnico e si riconosceva, ai sensi 

dell’art. n. 6 comma 3 del D.L. 76/2020 convertito con modifiche in L. n. 120/2020 la  

natura di Lodo Contrattuale alle determinazioni assunte dallo stesso come previsto 

dall’art. 808-ter del c.p.c.; 
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Rilevato che: 
▪ Con PEC prot. n. 133134/2022 del 24/10/2022, il Responsabile Unico del Procedimento, 

congiuntamente alla controparte, sottoponeva al vaglio del Collegio Consultivo Tecnico, il 
quesito come di seguito formulato: 

Quesito n. 1 - Si chiede che Codesto ill.mo Collegio esprima le proprie determinazioni in merito 
alle riserve numerate da Riserva n. 1 a Riserva n. 6 iscritte negli atti contabili 
dall’Appaltatore per come in ultimo confermate in sede di sottoscrizione dello 
Stato Finale dei Lavori in data 12/05/2022, quantificando i danni ed i maggiori 
oneri subiti dallo stesso Appaltatore. Per comodità di lettura, seppur già in 
possesso del Collegio, si invia, in allegato alla presente, lo Stato Finale dei Lavori 
con le riserve iscritte; 

 

Preso atto che con Determinazione del Collegio Consultivo Tecnico del 01/12/2022, allegato 

al presente provvedimento come documento non pubblicabile, il Presidente del Collegio 

Consultivo Tecnico trametteva al Responsabile Unico del Procedimento ed all’Appaltatore le 

Determinazioni, con valore di “lodo contrattuale”, così espressamente formulate: 

In relazione al Quesito 1: 

- la riserva n. 1 in sede di allibramento lavori di SAL n. 5 e poi sempre confermata ed 

aggiornata dall’impresa quale riserva n. 2 (risarcimento danni per anomalo andamento dei 

lavori a titolo di maggiori spese generali, mancato utile, ritardato recepimento dell’utile, 

ammortamento e noli di mezzi ed attrezzature, prolungamento delle polizze e garanzie 

contrattuali, aumento del costo di costruzione, maggiori oneri di guardiania) è accolta per 

complessivi € 2.844.408,74 oltre IVA per complessivi € 3.001.365,79 (di cui € 1.356.344,22, 

oltre iva al 10% per complessivi € 1.491.978,64 per spese generali improduttive; € 

1.029.902,73 per mancato utile; € 244.935,48 per ritardato percepimento dell’utile; € 

135.461,53 oltre iva al 10% per complessivi € 149.007,68 per ammortamenti e noli 

improduttivi; € 77.764,78 oltre iva al 10% per complessivi € 85.541,26 per incremento del 

costo di costruzione); 

- la riserva n. 3 (non dovuta detrazione economica da parte della D.LL. in relazione alla 

mancata fornitura di attrezzature sollevamalati) non viene accolta e pertanto nulla è 

dovuto all’impresa; 

- la riserva n. 4 non viene accolta in quanto “ ….la riserva non contiene alcuna esplicazione 

di richieste risarcitorie di danni ma si limita a descrivere fatti e circostanze che, come 

correttamente osservato dal R.U.P., attengono l’andamento rallentato dei lavori e che 

rientrano, quindi, in quanto già riportato in relazione alla riserva n. 2.”  e pertanto nulla è 

dovuto all’impresa; 

- la riserva n. 5 (incremento delle spese generali da riconoscere all’impresa a 

compensazione dei maggiori oneri aziendali della sicurezza dovuto all’esecuzione dei 

lavori in periodo di pandemia da COVID-19) è accolta per complessivi € 10.212,05 oltre iva 

al 10% per complessivi € 11.233,26;  
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- La riserva n. 6 (maggiori costi sostenuti per l’aver operato continuativamente, dall’inizio 

dei lavori e sino alla conclusione degli stessi, in un corpo di fabbrica interamente occupato) 

non è accolta in quanto “…non va trascurata la corretta lettura del R.U.P. laddove in effetti 

l’aver operato in uno stabile occupato in cui proseguivano le attività sanitarie abbia in 

qualche maniera ragionevolmente travalicato le obbligazioni contrattuali assunte dalle 

parti, tale disagio non può che essere confluito nell’anomalo andamento dei lavori già 

scrutinato nell’ambito della riserva n. 2.” e pertanto nulla è dovuto all’impresa; 

 

- che la Determinazione del Collegio Consultivo Tecnico del 01/12/2022, si conclude 
stabilendo: “Con riferimento ai quesiti posti dalle parti congiuntamente in data 24/10/2022 
con nota prot. 133134/2022, questo Collegio, richiamato tutto quanto in precedenza 
riportato, determina in complessivi € 2.854.620,79 oltre IVA, da applicarsi solo su alcune 
voci delle riserve, per complessivi € 3.012.599,05 i danni ed i maggiori oneri subiti da 
ristorare all’appaltatore a fronte delle riserve numerate da 2 (già riserva n. 1) a 6 da questi 
iscritte negli atti contabili e in ultimo confermate dallo Stato finale dei Lavori in data 
12/05/2022”; 

 
Preso atto, altresì, che 
 

- La presidente del Collegio Consultivo Tecnico, nella persona dell’arch. Curcuruto A. M. 
ha inviato, in data 13.02.2023, fattura n. FPA 1/23 del 13.02.2023 di € 25.944,42 IVA 
ed Oneri fiscali inclusi, relativa alla quota del 50% di competenza della ASL BARI del 
compenso spettante per l’incarico di presidente del C.C.T.; 

- Il componente del Collegio Consultivo Tecnico nominato dalla ASL BARI, nella persona 
dell’ing. Laricchia C., ha inviato con PEC in data 02.01.2023 registrato al protocollo 
generale n. 985/2023 del 04.01.2023, ricevuta n. 1 del 02.01.2023 di € 34.603,98 Oneri 
fiscali inclusi, quale compenso spettante per l’incarico di componente del C.C.T.; 

  
Visto: 
▪ La conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 

«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni); 
▪ La Linee Guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle 

funzioni del Collegio Consultivo Tecnico di cui agli articoli 5 e 6, d. I. 76/2020, convertito in 
I. 120/2020", il D.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

▪ La potenziale natura di lodo contrattuale delle determinazioni assunte dal Collegio 
Consultivo tecnico, ai sensi dell’art. 808 ter c.p.c.; 

▪ Il Decreto Legislativo 18.04.2016 n.50 e ss.mm.ii.; 
 
Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 

 
D E L I B E R A 

 
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

1. Di prendere atto che con Verbale del 29/11/2021, si è costituito il Collegio Consultivo 
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Tecnico, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs. 76/2020, come di seguito riportato: 

- Arch. Anna Maria Curcuruto (Presidente); 

- Ing. Claudio Laricchia (Componente nominato dalla Stazione Appaltante); 

- Ing. Tommaso De Palma  (Componente nominato dall’Impresa); 

2. Di prendere atto delle determinazioni e dei relativi allegati del Collegio Consultivo 

Tecnico del 01/12/2022 dettagliatamente esplicitate in narrativa allegato al presente 

provvedimento come documento non pubblicabile; 

3. Di liquidare la spesa riveniente dal presente provvedimento, da riconoscere in favore 

della Guastamacchia S.p.A. P.IVA. 03182110720, in recepimento delle determinazioni 

del Collegio Consultivo Tecnico, pari ad € 2.854.620,79 oltre IVA, da applicarsi solo su 

alcune voci delle riserve,  per complessivi € 3.012.599,05; 

4. Di liquidare la spesa riveniente dal presente provvedimento, da riconoscere in favore 

dell’arch. Curcuruto A. M. per € 25.944,42 IVA ed Oneri fiscali inclusi, relativa alla quota 

del 50% di competenza della ASL BARI del compenso spettante per l’incarico di 

presidente del C.C.T ed dell’ing. Laricchia C. per € 34.603,98 Oneri fiscali inclusi, quale 

compenso spettante per l’incarico di componente del C.C.T; 

5. Di autorizzare il Direttore dell’Area Gestione Risorse Finanziarie, allo stanziamento 

della somma di € 1.579.782,58 oltre IVA per complessivi € 1.737.760.84 e la somma di 

€ 1.274.838,21 non assoggettabile ad IVA ai sensi dell’art. n. 15 del DPR 633/1972,  

per complessivi € 3.012.599,05, con imputazione sul conto patrimoniale 

020.110.00100 per l’esercizio finanziario 2023 da utilizzare a mezzi propri e aziendali; 

6. Di autorizzare il Direttore dell’Area Gestione Risorse Finanziarie, allo stanziamento 

della somma di € 21.265.92 oltre IVA per complessivi € 25.944,42 e la somma di € 

34.603,98 non assoggettabile ad IVA,  per complessivi € 60.548,40, con imputazione 

sul conto patrimoniale 020.110.00100 per l’esercizio finanziario 2023 da utilizzare a 

mezzi propri e aziendali; 

7. Di demandare a separato e successivo il pagamento dei compensi spettanti alla società 

Guastamacchia S.p.A. P.IVA. 03182110720 ed ai singoli componenti del Collegio 

Consultivo Tecnico; 

8. Di notificare il presente atto alla società Guastamacchia S.p.A. P.IVA. 03182110720 che 

ne dovrà restituire copia debitamente sottoscritta in segno di definitiva e completa 

accettazione di quanto in esso contenuto a tacitazione completa e definitiva di ogni e 

qualsivoglia ulteriore contestazione per i lavori di cui all’appalto di che trattasi 

dichiarando in tal modo esplicitamente di rinunciare ad ogni ulteriore azione, anche 

giudiziale, in riferimento al riconoscimento delle somme iscritte sugli atti dell’appalto 

con tutte le riserve si qui apposte; in tal modo l’appaltatore riconosce, di null’altro 

avere a pretendere, per qualsiasi azione, titolo o ragione dalla  Stazione Appaltante, 

per tutto quanto fin qui sancito, che resterà obbligata esclusivamente alla 

corresponsione dell’importo derivante dal presente provvedimento entro e non oltre 

30 giorni ed alla redazione e corresponsione dello Stato Finale entro e non oltre 60 
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giorni; 

9. Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Puglia – Assessorato Sanità, 

Benessere animale, Controlli Interni, Controlli connessi alla gestione emergenza 

COVID-19;  

10. Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Puglia - Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti- Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche; 

11. Disporre, ai sensi dell'art. 29 comma 1 del D.lgs. 50/2016, la pubblicazione del presente 

provvedimento sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione 

trasparente" all'indirizzo www.asl.bari,it con applicazione delle disposizioni di cui al 

D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii., nonché di essere soggetto agli obblighi di trasparenza di cui 

all'art. 23 del D.lgs. 33/2013;  

12. Dichiarare il presente atto immediata mente eseguibile, alla data di pubblicazione sul 

web aziendale.    

 

Proposta N.ro 0000360/2023

Deliberazione del Direttore Generale



 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

   
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

   

   

   

 

PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

2011000100 - Immobil. materiali in corso e acconti 2023 3.073.147,45

CONTIENE liquidazione NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA a pubblicazione NON soggetta a pubblicazione

Sottosezione di Primo LIvello Sottosezione di Secondo LIvello Riferimento Normativo
Bandi di gara e contratti Atti delle amministrazioni

aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c.
7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Bandi di gara e contratti Informazioni sulle singole
procedure in formato tabellare

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a)
d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Area Gestione Risorse Finanziarie

PROPOSTA N.RO 20230000360 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20230000318 DEL 17/02/2023
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale (DDG n. 132/2019) e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello
aziendale, alla Parte II, par. 1, lett. c) del vigente PTPCT – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di
funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna
delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Estensore Iacobellis Nicola Firmato digitalmente il
15/02/2023 12:28

Responsabile Unico del Procedimento ai
sensi del D.Lgs.50/2016 Iacobellis Nicola Firmato digitalmente il

15/02/2023 12:30

Direttore/Responsabile di Struttura Sansolini Nicola Firmato digitalmente il
15/02/2023 12:31


